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COMIZI 
VOLANTI 
" • - • ' . . " . - . . . I 

: . , ! - • ftUilonl vlst» dagli IngU»' 
« ' I l Manchester Guardian, au-
S <ofcvole quotfdlono Iterale in-
i- frlete, comm«nratido le «denunce» 
<?-:iahefate da Sceiba nel tuoi di' 
%/•• icorai elettorali contro i sindaci 
% comunisti, sctive testualmente: -
i:;•* t> T«(to «0/0 non ha Impedito 

| r-j m Genova e Bologna di affrontar* 
ti.- rigorosamente il problema della 
?'»' ricostruzione edilizia, rispettiva-
H mente sotto le amministrazioni 
*-jidi Adamoll e di Dorrà. Bologna 
| iJm aunto tuffo fi suo suburbio 
^distrutto daf- bombardamenti. 
$£ -Ebbene, enormi ca*e popolari, a 
% fitti bassissimi, sono state co-
*;• ftrutte. L'amministrazione demo-
'•à. cristiana di Roma non ha niente 
*j[j di slmile da mostrare. Roma ha 
^ #olo un vastissimo quartiere di 
bi Iliwo, il quartiere Parioll, nel 
p. quale si* continua a . costruire, 
h mentre migliaia - di senzatetto 
2 vivono in scuote superaj^oHate, 
v dalle pareti pericolanti, le quali 
>; tcuole , di tanto in tanto, c*nl-

;v lano con perdite di vite umane », 
W, Pro-memoria 

-.". 

NOTIZIE 
IL FANTOCCIO DI TRUMAN ISOLATO DALf ODIO DEL POPOLO 

imissioni di Si M a n Ri 
'"'•"aaii?. '"""^' 

.<,''/'»" 
Truppe iugoslave combattono con glt aggressori in 
Corea - Gravi perdite delle forze aeree degli invasori 

ÌH,-.'. 
'•ì\-i*--'-. Tanto per non dimenticar*, ec-
, cp quel che dicevano i massimi 
'•: dirigenti del blocco governativo 
i alla vigilia del 18 aprile: 

De Gnsperl: «Non aderiremo 
" mal a patti di guerra. Non osteg-
;t piamo la Russia e vogliamo la 
-';: eòoperazione -• internazionale di 

lutti l popoli. Non siamo servi 
f dell'America. Noi non inizteremo 
X negoziati di fronte a qualsiasi 

ì<:\ patto. Dobbiamo coniolidare la 
tv pace ». 
-;; *. ' Pacciardl: « Occorre l non la-

-,:, telarsi influenzare da nessuno 
dei due blocchi». •-'•• - * * 

j" :-Saragat: « S e i reazionari ita-
* Vani richiedessero - un'alleanta 
; fnilltare con l'America, quella 
^ politica non farebbe che rendere 

H legittime le preoccupazioni so-
tvy ©(etiche ». 
^ { P i c c i o n i : «Non sentiamo alcu-
y-.- tia necessita di aggiogarci ad un 
•V.' blocco n nd un a l tro» . • 
'fé-t-l'Glt elettori possono costatare 
& òggi come costoro abbiano tenu
ti tp fede ai loro impegni pre-e le t -

$ . fora l i . -~ f , , - ; • .,:...;,-.14. .;•"..:..., 
^: E Insistono! •'•«.'; ;- ;;;-^J •• v-v': 
%) I /on. Cd.c.) Ivo Coccia ci ha 
U.v ftiandato una lunga lettera, e 
^Contemporaneamente l'ha man
ti Hata al Popolo, che l'ha pubbli-
U coté. Con essa Von. Coccia e il 
-:-\ Popolo intendono insistere sulla 
?••> falsa notizia dello «scioglimento» 
f: della sezione comunista di Mar-
%HètelH (Rieti). 
ì • it'ill bello è questo. Che il Popolo 
n«t>ei>a stampato a tutte lettere: 

«Una lezione comunista chiude I 
&f: battenti » e aueva parlato • di 
% Wiscrizione in massa » deal! « e i -
•<£i iòmunisti » alla D.C. Ebbene ora 
ir fon. Coccia e il Popolo parlano 
:•: di tre persone, le quali « unanl-
•£ fiii » avrebbero « dato la loro 
ì?' parola d'onore che avrebbero 
B «tracciate le tessere del Partito 
^Comunista e con tutti gli iscritti 

dello stesso partito sarebbero 
%\ gassati alla Democrazia Cri-

.$tiana». •>- • * -•• - - - .• .-
*--yAhimè, evidentemente l'onore-
;: bàie'Coccia è stato preso in giro. 
kfkfatti a Marcetelli, dove il 18 
'& Mprile 1948 il Fronte aveva avu~ 
W-tò solo S voti, e dove fino al 24 
:. «iprite di quest'anno non vi era 

"eppure un iscritto al PICI., gli 
scritti — dopo il comizio del-
*òn. Coccia— sono passati da 
5 a 45, e la nostra sezione é 

ottima salute. 
\:Per di più. assieme aali altri 

v eompaotti della sezione, anche le 
• fine persone citate dall'ori. Coccia 
r,#v da! Popolo smentiscono net-
.\ temente quanto viene loro attrl-

1 ^}(Resta la scorrettezza dell'onc»-
;? rèvole Coccia, il quale ha vas-
- ,iàto al Popolo la lettera a noi in-
|i dirizzata nrlmo che noi potessi-
•gstnò rispondere. Motivò ver cui 
z noi la lettera non la pubblichia-
f*na)., ;.•-•-:-, ,.- • -• ' . , . ; • . 
t V f i d o v o Inoonto labtU . 
i V ' J l pietóso naufragio della sua 

K oposta di invitare all'assem-
eia di Strasburgo il generale 

-3 Wisenhower ha piombato l'ono-
i rèvole La Malfa in uno stato 
y èli"- indescrioibi le projrtrasione. 
^«Quello che in i{ brillante mini-
bjstro repubblicano, si aggira ora 
* come una larva, invorando Ike 

ira le lacrime, come un paradiso 

TOKIO, 11 — Un dispaccio dal
l'agenzia «Telepress» ha rivelato 
oggi che soldati jugoslavi si tro
vano in Corea inquadrati nel cor
po di spedizione americano. II 'li-
spaccio, giunlo per via ««rea «li 
Ginevra, dichiara: * Persone ' che 
lavorano presso " la sede centrale 
"della : Croce Rossa Internazionnle 
hanno rivelato che sono state di
ramate parecchie centinaia di ••«-
municazioni annunzienti la morte 
in Corea di soldati jugoslavi. Que
sti soldati che-sono caduti men
tre - combattevano nelle filo rtol 

reazione e tre «F-51» sono stati 
abbattuti da un solo reparto anti
aereo di volontari popolari cinesi 
il 16 aprile durante un attacco di 
17 aerei nemici In r quattro for
mazioni contro una posizione di 
volontari cinesi. L'agenzia '•: riferi
sce che una folla di civili coreani 
è uscita dai suol rifugi antiaerei 
per congratularsi con gli artiglie
ri cinesi, nonostante gli aeroplani 
nfmici non avessero ancora ab
bandonato il cielo sulle loro teste. 

ld» massicce incursioni degli 
«ere! ; amerienni — riferisce 'a 

l'esercito, americano, erano stati «Messa agenzia — sono; costate la 
reclutati per andare in Corea di- vita a 23 prigionieri di guerra sta-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11. — Un nuovo * e 

grave ' passo verso l'allineamento 
con la politica degli Stati Uniti in 
Estremo Oriente, è stato fatto oggi 
dal governo laburista, con una di
chiarazione del " ministro degli 
esteri Morrison, alla Camera - dei 
Comuni, sul problema di Formosa. 

Morrison ha detto che l'obiettivo 
del governo britannico è quello di 
raggiungere al più presto la con
clusione del trattato di pace con 
il Giappone «senza lasciare che la 
difficile questione di Formosa ri-

Perduto . « Non amò che' le rose (tardi i negoziati e senza tentare di 
ì? che non coisti*, mormora. * * .—«-4- — .«i..,i««. 
-z &La solita «Voce Aepubblicana» 
% isoli perde l'occasione per trdt-
M tare di « cialtroni, idioti, servi-

» coloro che si sono permessi 
rflerare la brutta figura del 

$}}ppvero La Malfa. Ma non vi 
%Mtpre di cattivo gusto parlar di 
iiréèroitoii in casa dei lacchi? 

cttamente dagli amer'«»ni ma TO) 
beneplacito H« T i t c . 

Fino * qu»*to memento la Brave 
notizia non ha trovato commenti 
ufficiali. .•••••• ,.<-..-••-••:'. 

'• L'assfinze di avvenimenti di 
grande • rlliovo sul fronte di hat-
taglla In ' Corea ha fatto passare 
intanto in primo plano la «risi 
scoppiata negli ultimi giorni in se
no al regime fantoccio di SI Man 
RI. indicativa doMa si*»iazÌo*>c» d« 
assoluto isolamento in cui si tro
va lo sparute gruppetto di • 'nlla-
borazionlsti del sedicente « gover
no Fud-coreano». L'assemblea par
lamentar? sudista, che conta ceti-
totrentuno membri, r ha r*«oMo 
oggi con centoquindici voti a uno 
e quindici astensioni le dimissioni 
presentate ieri dal vice presidente 
Lee Shi Hung in segno di prote
sta contro il presidente fantoccio 
Si Man Ri ed na chiesto Invece 
le . dimissioni di quest'ultimo. Al
cuni deputati ha:;no chiesto addi
rittura l'Incriminazione di Ri per 
il furto d{ due milioni di dollari 
destinati all'amministrazione mili
tare. •-• •• -'•-•'-' ••-;••• '-; • ' -;-:.:•' 

Un comunicato emanato oggi dal 
Comando Supremo " dell'Esercito 
Popolare coreano cosi riassume gli 
inviluppi - della ' situazione militare 
su tutti i fronti negli ultimi gior
ni: «Le unita dell'Esercito Popo
lare. operanti sull'intero fronte In 
stretta cooperazione con i volon
tari cinesi, hanno continuato at
tive operazioni - militari. ' Durante 
gli ultimi giorni non si sono re
gistrati su; fronte mutamenti de
gni = di rilievo In taluni settori, 
le unità popolari, dopo • aver re
spinto 1 contrattacchi del nemlc». 
hanno messo fuori combattimento 
o catturato più di 1200 soldati rd 
ufficiali' nemici ed abbattuto S ae
rei dell'invasore» 
- A sua volta l'agenzia ; « Nuova 

Cina » 'arinunefa 'che' due aerei a 

tunitensi, rimasti uccisi in un cam
po di concentramento durante un 
attacco del loro campalrioti. Altri 
31 prigionieri sono rimasti feriti 
e si trovano attualmente in cura, 
ma si teme che alcuni di essi soc
combano per le gravi lesioni ri
portate. Altri 19 soldati americani 

sono rimasti uccisi o feriti nella 
Corea centrale durante una incur
sione . aerea effettuata il 19 feb
braio.' Altri tre infine, sono stati 
uccisi il 17 marzo e il 2 aprile. 
Il 22 aprile quattro « Mustang » 
americani hanno lanciato proiettili 
razzo contro un campo di prigio
nieri di guerra, uccidendo o fe-
tendo 32 soldati americani e 12 
contadini coreani. . > 

CONTINUA LA LOTTA A PAMPLONA 

ad oltranza 
Primi successi dei lavoratori 
I delegati del governo costretti ad ac
cettare le rivendicazioni del lavoratori 

Partigiani assolti 
dal Tribunale di Como 

COMO, 11. — 61 è svolto oggi, al 
Tribunale. Il processo a carico di nel 
partigiani e un patriota della zona 
Imputati di furto, mentre avevano 
compiuto, In realtà, normali azioni 
di guerra durante 11 periodo della 
lotta di liberazione. 

Il Tribunale ha mandato assolti 
tutti gli imputati con formula piena. 

- MARSIGLIA, 11. — I lavora 
tori di Pamplona, in sciopero or
mai da ben quattro giorni, han
no comunicato oggi al governo 
fascista di Madrid che lo sciope
ro • continuerà fin quando esso 
non avrà accolto completamente 
le loro richieste. ; 

La città è anche oggi total
mente paralizzata dal compatto 
sciopero di protesta contro la po
litica di fame e di oppressione 
del dittatore Franco. Le autorità 
governative, visti inutili i loro 
sanguinosi tentativi di rappresa 
glia contio i lavoratori sono sta
te costrette a trattare le rivendi
cazioni di onesti ultimi pnn t 
••nppresentanti del comitato di 
sciopero e ad accettarle. 

I lavoratori hanno richiesto: 
aumento delle razioni alimentari 
e concreti sforzi per abbassare i 

60 mila persone a Teheran 
manifestano contro gli $•!!• 

I dimostranti hanno chiesto un Incontro dei 5 Grandi 
, "Gli Stati Uniti ci mandano solo armi e carri armati,/ 

prezzi; pagamento del le giornate 
di sciopero e revoca delle san 
zionj minacciate contro gli scio 
peranti; immediata liberazione di 
circa trecento lavoratori che sono 
stati arrestati dalla polizia fran 
chista. •-•-:-• -

I delegati governativi hanno 
trasmesso le rivendicazioni ope . 
raie, da loro accettate, al govtr 
natore di Pamplona Louis Vr.le 
' io Bermyo il quale a sua volta 
le ha comunicate al governo di 
Madrid. 

Marshall rivela 
una lettera di Iruman 

TEHERAN, 11. Una grande 
manifestazione di sessantamila par
tigiani della pace si è oggi svolta 
davanti ' all'Ambasciata americana, 
a Teheran al grido di: « Chiedia
mo un incontro fra I cinque gran
di!» e «Abbasso gli imperialisti 
americani». .. -" ;••'••» • 

Vari oratori, rappresentanti le 
diverse organizzazioni che parteci
pavano alla manifestazione, hanno 
parlato all'immensa folla che riem
piva tutta la piazza antistante l'Am
basciata americana. ' 

Una dirigente delle organizzazio
ni giovanili iraniane ha messo, fra 
l'altro, in rilievo la funzione guida 
dell'URSS nella lotta per la pace 
ed ha esaltato la figura del com
pagno Stalin «primopartigiano del
ta pai* del mondo». Essa ha inol
tre aggiunto: «Gli unici aluti de
gli Stati Uniti'alla Persia 'sono le 

armi e i carri armati che ci vengono 
inviati allo scopo di poter meglio 
aggredire l'Unione Sovietica ». -
r Tutti gli oratori che si sono suc
ceduti hanno invitato la grande fol
la a firmare e ' far firmare l'Ap
pello di Berlino per un incontro 
fa i cinque grandi, . provocando 
grandi applausi. - -

Alla fine del comizio è stata ap
provata, dalle sessantamile perso
ne presenti, .una mozione nella 
quale, oltre ribadire la richiesta 
di un incontro dei cinque grandi, 
si protesta contro i piani degli im
perialisti anglo-americani intesi a 
riarmare la Germania e ti Giap
pone e s'invita 11 governo iraniano 
a riconoscere il governo della R<» 
pubblica Popolare Cinese e a sta
bilire con esso relazioni economi
che e diplomatiche. 

La foli a si è poi recata in corteo 

'-• ; ! U N UESTO CONTRO LA PINA K CONTKO LA PACE UN ASIA 

L'aggressione americana a Formosa 
accettata supinamente da Morrison 

Il miniUro degli esteri britannico ai allinea alte te*i del Dipartimento di Stato 

MASANIELLO 

trovare nel trattato una soluzione 
definitiva ed un problema che de
ve ricevere la più accurata consi 
derazione nel . generale - contesto 
della situazione • nello Estremo 
Oriente». . :; 

« La questione di Formosa — ha 
detto ancora il ministro degli estc 
ri potrà essere utilmente esa 
minata dalle Nazioni Unite al mo 

ragazze violentano 
liin giovane americano 
lit Dopo di questo II g ovanotto è anche stato , 
Ili-derubato - Le ragazze respingono l'accusa 

^ . W E S T E R L E Y (USA), U — Tre 
gj tec iu l l e ventunenni sono state 
* figli accusate di aver costretto 
^ S r u o m o , sotto la minaccia di un 
> at tui lo , a soffiacere alle loro v o -
rigSUe, jur sedils posteriore della 
: a i a automobile. 

5 'Le fanciulle + detta della pò-
ÌMUm «molto attraenti», si chia-

" Eileen Reposa, Barbara 
« Eunice MUJe sono tutte 

di Fall River, nel Massa-
Esse hanno proclamato 

loro innocenza respingendo le 
oni dì «comportamento 

ed impudico e di contegno 
ilare» e hanno ottenuto la 

provvisoria versando una 
di mille dollari dascu-

(drca •60.000 lire). 
protagonista maschile della 

un ventenne di 
ba fornito la seguente 

del fatto: 
A Narragausst, quando fer
ia macchina per fare scende» 

le ragazze alle quali avevo 
paesaggio, una di 

brandi un coltello e mi co-
• sul s e -

tntanio un'altra 
st metteva al votante • 

T a l s s a c U l e ateo ad una 
' - " ghssrt», M 

•./**aw4. 

mentre alle spalle le altre mi mi
nacciavano con un coltello*. 

Dopo di ciò le tre ventenni gli 
estorsero dieci dollari e recatisi 
in una vicina cittadina, gli ordi
narono di andare a comprare una 
lozione per capelli, ti giovanotto, 
però, entrato nel negozio telefo
no élla polizìa. ' 

• lenitali etesTtocifivo 
el^sgagajV'vW ^PsTv* •aarWvwVvvv 

cWMnritwfe M limisi 
BUDAPEST. 11. — Ieri • Budapest. 

la Mattone del Coinltate esecutivo 
dtO'Or«atUzzaztofie tntenMztonale dei 
ftornatictt ha tntztato t *uot lavori. 

Uà iappailo eu « La lotta per la 
pace — campito di «tal giornalista 
Biuta» e stato «volto da Derek Kar-
tam. membro oan'laccuttvo. E«ll ha 
•BvHa*» tatti 1 giornalisti onesti di 
oaat. Paese • partecipar* ambamen
te si msitiwsalo dalla pace ed a 

la campagna per la coa
tta patto tra le ctoque 

d»JI'orgaaiazaxtone, 
relazione 

• auiie osadtsJoat 

é tuta 

mento opportuno. Essa non è, co
munque, la più urgente fra quelle 
che abbiamo di fronte in Estremo 
Oriente La più importante è la 
Corea e secondo noi sarebbe pre
maturo discutere il futuro di For
mosa, mentre le operazioni conti
nuano in Corea». 

Morrison ha ricordato che la 
conietenza del Cairo del 1943 sta
bili, oltre al principio che Formo
sa doveva - tornare alla Cina, il 
principio che la Corea doveva ri
tornare libera e indipendente, ed 
ha dichiarato: « Finché la Cina non 
dimostra con i fatti di non voler 
ostacolare l'adempimento delle de
cisioni del Cairo nei confronCi 
della Corea, sarebbe difficile rag
giungere - una - soddisfacente solu
zione del problema di Formosa. ; 

Con queste dichiarazioni di Mor
rison, il governo laburista ha ac
cettato il punto di vista americano 
che il trattato di pace unilaterale 
con il Giappone debba ignorare il 
problema di Formosa - e, quindi, 
sancire resistenza del ' regime di 
Ciang ' Kai-scek ' e - l'occupazione 
dell'isola da parte degli Stati Uniti. 
Ma i termini in cui Morrison si è 
espresso, a proposito delle decisio
ni della. conferenza del Cairo e 
della Corea, implicano un muta 
mento nella posizione del governo 
inglese, che va al di la della que
stione di Formosa ed investe in 
generale la possibilità di una so 
luzione pacifica del conflitto co
reano. 

La Cina popolare ha ripetuta 
mente affermato che non è pensa 
bile una cessazione dei combatti 
menti in Corea se non accompa 
gnata da garanzie che essa non 
servirà all'aggressore per prepara 
re la ripresa e l'allargamento del
l'aggressione, se cioè contempo™ 
neamente alla tregua tn Corea non 
vengano avviati negoziati per la 
soluzione degli altri problemi del
l'Estremo Oriente, fra cui - il pro
blema di Formosa. 

A differenza dell'America. l'In-
ghiltcrta non aveva mai finora 
apertamente contestato la legittimi
tà di questa esigenza - cinese, che 
un asserto pacifico in Corea fosse 
indissoliibile da una sistemazione 
delle altre questioni aperte con Ir. 
Cina e dalla definitiva liquidazio
ne del regime di CiangKai-scek. 
Ora invece Morrison dice che «il 
primo passo- deye essere la pace 
in Corea e quindi identifica la po
sizione britannica con la pretesa 
americana che il popolo coreano e 
i volontari cinesi depongano le 
armi senza alcuna garanzia, men
tre a Washington politici e milita
ri proclamano che la Cina non sa
ri mai ammessa nelle Nazioni 
Unite che Formosa è strategica
mente vitale per l'America, ed in
tensificano l'invio di armi a Ciang 
Kai-scek. 

Gii nei giorni scorsi, abbiamo 
detto come il Foreign Office avesse 
rlaunetato a chiedere che 11 trat

tato giapponese ponga dei limiti 
all'induMxia e al commercio nip
ponici. 

Ma era difficile pensare, ancora 
una - settimana fa, che Morrison 
annunciasse tanto .presto questa 
rinuncia in ' modo ufficiale, e la 
sviluppasse di fronte alla Camera 
dei Comuni in termini i quali in
dicano che il governo laburista è 
rassegnato - a veder distrutte fin 
le ultime possibilità di una solu
zione pacifica del conilito coreano. 

Le odierne dichiarazioni del Mi
nistro degli Esteri, seguite a quelle 
con cui ieri il ministro del com
mercio Shawcross ha ' annunciato 
l'embargo immediato sulle esporta
zioni di gomma verso la Cina. 
danno la misura di quanto la de
stra ' laburista, in pieno accordo 
con Churchill e i conservatori, sia 
ansiosa di mettersi al passo con la 
America in Asia, per non alienarsi 
il suo appoggio in Europa. 

FRANCO CALAMANDREI 

davanti - al parlamento ' persiano 
portando cartelli e bandiere. : 

Sotto la pressione delle masse 
il primo ministro Mosaadek ha oe 
gi proibito la radiodiffusione della 
cronaca di una festa di «benefi
cenza» organizzata dagli america
ni, . malgrado che l'ambasciatore 
americano in persona sia andato 
da Mossadek a chiederne il per
messo. - • • • • • ; • - . 

Mentre il popolo iraniano pone 
con tanta forza ai suoi attuali go
vernanti le sue - aspirazioni e la 
sua volontà di pace e di indipen
denza nazionale, il governo Mos-
sadek si scopre come una coali
zione che, essendo distaccato dalle 
masse, non - riesce a difendere i 
fondamentali interessi nazionali* dai 
pressanti attacchi degli imperia
listi. , . .-. . 
"Il plano di nazionalizzazione 
esposto ieri al Senato da Mossadek, 
si '- presenta come un piano • fin 
troppo «comprensivo» per gli In
teressi della « Anglo-Iranian Com
pany ». Esso, infatti, prevede la 
costituzione di una nuova società 
composta di * tecnici britannici, 
rappresentanti dellVAnclo-Iranian», 
a cui la Persia ricorrerà, a somi 
gllanza di • quanto essa già fa con 
l tecnici americani per il suo pia 
no economico settennale (e ciò già 
spiega abbastanza), i quali diri
geranno tutte le fasi di lavoro 
dell'industria petrolifera e cioè 
estrazione, • raffinamento, distribu 
zlone e vendita. L'Iran, inoltre, la
scerebbe a beneficio della società 
inglese, per le prestazioni de/ 
tecnici, una percentuale sugli affari 

Aerei italiani violano 
lo spazio aereo albanese 

. . . » ej»^»»^»^»^»^»™«B»> 

TIRANA, 11. — - I l ministero 
degli Esteri della Repubblica A l 
banese ha inviato alla legazione 
italiana a Tirana una nota, con 
la quale v i e n e espressa una r i 
soluta protesta contro grossola
ne violazioni delle frontiere a l 
banesi da parte di aerei italiani. 

La nota cita dieci casi di v i o 
lazione. che hanno avuto luoeo 
fra il primo ed il 28 acrile 1951. 
Gli aerei italiani hanno sorvo
lato diverse citta e villaggi del 
paese, scomparendo quindi in d i 
rezione dell'Italia. 

WASHINGTON, 11. — L'inchie
sta condotta dal Senato americano, 
che aveva perduto neglj ultimi 
giorni gran parte del suo Interesse 
(vi6to che le udJenze hanno prati
camente rivelato che nessuna so
stanziale divergenza esiste tra i 
gruppi dirigenti americani sulla po
litica aggressiva contro la Cina) ha 
registrato oggi u n importante av
venimento. -

Il generale Marshall, nel quinto 
giorno di deposizione, ha reso noto 
una lettera inviata da Truman a 
Mac Arthur il 13 gennaio 1951. Nel
la lettera il presidente esponeva al 
proconsole « gli ecopi degli Stati 
Uniti in Corea » e affermava che un 
successo nell'aggressione avrebbe 
servito: 1) a coìminuire il presti
gio economico e militare della Ci
na, che minaccia di consolidare il 
comunismo in Asia »; 2) a « guada
gnar tempo e a dare assistenza al
la organizzazione della resistenza 
anticomunista in Cina e fuori; 3) a 
« rendere possibile una sistema zio 
ne assai più soddisfacente per il 
Giappone »; 4) a « dare urgenza al 
rapido incremento della difesa del 
mondo occidentale » e 5) a mobili
tare l'ONU e nell'interesse della 
sicurezza nazionale degli S. U. ». 

Gli scopi • dell'aggressione alla 
Corea sono o'unque evidenti: mi 
nare l'enorme prestigio in Asia 
acquistato dalla Cina, offrire un 
alibi al riarmo del Giappone, e 
creare la psicosi di guerra necesea 
ria ad accelerare il riarmo dei sa 
teiliti europei. 

Un'altra interessante rivelazione 
i stata fatta da Marshall, il quale 
ha dichiarato che Mac Arthur fu 
destituito per « ragioni • esclusiva 
mente militari », e cioè per le scon 
fitte subite. 

Il capo del corpo chimico ame
ricano, generale Mcauliffe, ha di
chiarato stasera che gli Stati Uniti 
stanno preparando armi tossiche e 
radiologiche in grande quantità. 

Vittoria in Boliva 
del blocco antimperialista 
L A PAZ, 11. — Il blocco ant i -

imperialista boliviano ha ripor
tato la vittoria nelle elezioni pre
sidenziali. Il dottor Estensoro, 
Candidato del blocco a n t i m p e 
rialista è stato eletto presidente 
della Repubblica. 

Il programma presentatoF dal 
blocco antiimperialista si impe
gna « a liberare la Bolivia dallo 
imperialismo americano e a crea
re una Bolivia senza nord a m e 
ricani »>.; inoltre #»*so prevede 1* 
nazionalizzazione del le miniere 
di - stagno, delle ferrovie e dei 
iervizi oubblici e la riforma agra
ria. Nel campo della politica e s te 
ra, il blocco antiimperialista es i 
ge l'espulsione delle missioni m i 
litari statunitensi, l'interdizione 
della bómba atomica e l'amicizia 
con l'Unione Sovietica. 

La campagna elettorale era 
stata caratterizzata da una inten
sificazione del terrore fascista. A 
Santa Cruz tre persone erano 
state uccise in uno scontro tra 
democratici e organizzazioni fa 
sciate. 

Àncora un "no„ degli occidentali 
alle proposte di accordo di Gromilco 

Le penose obiezioni ilei tre demolite ponto per ponto dal sostituto sovretico 

DAL NOSTKO COtllSfOWDfJTE 
PARIGI, 11 I tre delegati oc

cidentali non hanno accettato nep
pure la soluzione preposta ieri da 
Gromiko, quella di un ordine del 
giorno in cui figuri una doppia re
dazione per i punti di disaccordo. 
Essi non solo hanno respinto il 
principio che era stato da loro pro
posto ma hanno elevato delle cri
tiche alle offerte del delegato so
vietico, pretendendo che solo ta
luni punti di disaccordo, e non gli 
altri, figurino in questa doppia re
dazione. ' 

ÌV noto che i due problemi per 
cui non è stata trovata una solu
zione comune sono quello della 
riduzione degli armamenti e quel
lo del patto atlantico e delle basi 
militari americane. Gromiko ha 
chiesto che per entrambi siano sot
toposte ai ministri le due versioni, 
la sovietica e l'occidentale. , 
- I tre hanno risposto che non era 
possibile: per gli armamenti essi 
si sono ' dichiarati d'accordo, aia 
per il patto atlantico no. 

In più, i tre pretendevano di ri
tirare l'adesione condizionale da 
loro data all'inclusione della smo
bilitazione tedesca al primo punto 
dell'ordine del giorno. Le posizioni 
dei tre diventavano sempre più de
boli essendo ealeseneote assurdo 
sostenere delle tesi simili. 

Còme conseguenza, al è 
stato oggi ael le tra 

imbarazzo superiore a quello che 
era stato possibil* notare in occa
sione delle precedenti proposte 
deU'U.R.S.S. Dopo aver dimostrato 
d ie i loro governi non vogliono 
ia riduzione degli armamenti, i tre 
stanno dando ora la prova lam
pante di non voler neppure la riu
nione dei quattro ministri degli 
esteri. 

Gli altri argomenti a cui i tre 
ministri ricorrono sono evidente
mente viziati, come la loro tesi. 
A Parodi che, una volta di più 
aveva preso come pretesto per il 
- n o - occidentale sulla riduzione 
degli armamenti quello di un ipo
tetico superarmamento sovietico 
Gromiko ha risposto: « S e credete 
davvero all'esistenza di tutte que
ste divisioni sovietiche, se ne avete 
davvero il timore perché non ac
cettate i nostri suggerimenti che 
tendono proprio alla riduzione di 
quelle forze armate, insieme a 
quelle delle forze armate occiden
ta l i? - . -' 

A Daviea, che era ricorso alla 
guerra di Corea (naturalmente nel
la versione americana) per giusti
ficare la posizione dei tre, il so
stituto sovietico - ha risposto po
nendo il problema nei suoi termini 
reali. 

Dalla Corea furono ritirate un 
tempo le truppe di occupazione, aia 

«Hcticae aste americane: ma le 
prime m aa andarono di loro mi> 
statira* a saolte ariana delle se

conde, le quali si ritirarono solo 
dietro una pressione dell'opinione 
pubblica mondiale; le prime non 
vi tornarono più, mentre le secon
de, dopo qualche mese ritornarono 
a raggiungere i 500 ufficiali della 
«missione» che era rimasta sul 
posto. I fatti sono fatti. In Corea 
vi sono degli invasori americani e 
non sovietici. Quanto alla sua pro
posta, Gromiko ba indicato ancora 
che TUR.S.S. non può accettare 
che si rimetta in discussione, co
me oggetto di disaccordo, il posto 
da dare alla smilitarizzazione del
la Germania nell'ordine del gior
no. E quanto al patto atlantico ed 
bile basi militari americane, se 
esistono due punti di vista diversi, 
perché impedire che siano espressi 
entrambi in sede di riunione dei 
ministri? 

La sola risposta di Jessup è che 
gli Stati Uniti non vogliono nep
pure che si parli del patto atlan
tico. 

GITJStFFg BQfTA 

Imminente l'aumento 
dei valori bollati 

- Nei corso della discussione In seno 
all'Assemblea Nazionale del riven
ditori di generi di monopolio, è sta
te, data, notizia al tabaccai tìelVrov 
cnlnonsa del decreto che eleva ti 
presro di tutti I valori bollati 

(Caatlaaasleas ie l la 1. a * f ) ' 
l'atmosfera di odio bellicista in cui 
il governo si accinge a far appro
vare la legge In questione, Marchesi 
ha concluso affermando che nessun 
mezzo potrà giovare al proposito di 
• spezzare i nervi al comunismo »: 
la sua marcia sari inesorabile. 

Al termine del discorso il com
pagno Togliatti è sceso dal proprio 
banco per andare a ctringere la 
mano a Marchesi, mentre moltis
simi altri deputati ti affollavano in-
torno all'oratore per congratularsi 
con lui. 

Sempre nella mattinata l'on. AL-
MIRANTE (MSI) ha pronunciato un 
discorso contro la legge, da lui de
finita «legge paravento*. •• 

n dibattito sulla difesa civile è 
poi ripreso nel pomeriggio con al
tri efficaci interventi dei deputati 
di Opposizione. Il primo oratore, 
il "compagno socialista - NEGRI, 
dopo aver detto che con questo 
provvedimento viane introdotto in 
un testo legislativo della Repub
blica la parola guerra, ha dimo
strato come lo scopo di protegge
re ' le popolazioni dalle calamità 
naturali sia soltanto marginale e 
fittizio. Per organizzare una effi
cace difesa dei cittadini occorre
rebbero alcune decine di miliardi 
e ancor più ne sarebbero neces
sari per la difesa antiatomica e 
antiaerea. In realtà — ha conclu
so Negri — la legge Sceiba ten
de a istituire una milizia di parte 
al servizio del partito dominante 
e del suo governo per soffocare la 
resistenza del paese alla politico 
di guerra. • 

Dopo che l'ex qualunquista e 
poi ex neofascista RUSSO-PEREZ 
ha pronunciato una smaccata di
fesa della legge Sceiba forse per 
•ottenere la sua candidatura a 
membro della D.C., ha preso Li 
parola il compagno CORBI. L'ora
tore comunista, ha svolto una do
cumentata requisitoria contro la 
politica anticostituzionale del go
verno, di cui il progetto per la 
Cosiddetta difesa civile costituisce 
un aspetto particolarmente grave 

Corbi ha ricordato innanzitutto 
le origini della legge Sceiba, i cui 
principi fondamentali furono sta
biliti - in una • riunione segreta 
svoltasi a Villa Madama durante 
la malattia di De Gasperi, con la 
partecipazione del ministro dello 
interno, di Piccioni, e dèi capi del
la polizia e dei carabinieri, ol
tre al generale Pièche. Allora — 
ha detto l'oratore comunista —. si 
parlò addirittura di una piccola 
congiura e perfino uomini come 
Saragat ' non esitarono a manife
stare la loro opposizione contro 
le decisioni del ministro di po
lizia. Passarono dei mesi e, •• mal-
rn-ado tutti i tentativi di nascon
dere i veri scopi del provvedi
mento, • quando la Commissione 
parlamentare si trovò di fronte «1 
testo della legge, non vi furono 
più dubbi sulla sua gravità. 

IT vero ha continuato Corbl — 
che la maggioranza pretende «li 
giustificare queste misure eccezio
nali che nulla hanno da invidiare 
ai più odiosi provvedimenti hor-
bonici e fascisti, con l'esigenza di 
difendere la Costituzione. Ma tut
ti gli atti della politica governa
tiva, .dimostrano che fi governo e 
solo il governo è fuori della Co
stituzione. E qui l'oratore comu
nista ha iniziato la sua lampante 
documentazione. 

In Italia — agli ha detto — si 
è ripristinata la censura, * gli ar
resti arbitrari di cittadini rei sol
tanto di militare in partiti di op
posizione o di non • simpatizzare 
per Eisenhower si contano a cen
tinaia; nelle carceri si è instaura
to un sistema di vigilanza inde
gno di un paese civile» tono stati 
rispolverati i famigerati fogli di 
via perfino contro dirigenti sin
dacali; si è arrivati perfino ad ar
restare. come o«taggi. 1 familiari 
di sindacalisti rei di aver diretto 
occupazioni di terre incolte; è sta
ta - applicata ' la vigilanza - speciale 
contro i cittadini - isoritti ai par
titi di sinistra e. ciò che é più 
sràve, si è ricorso perfino all'as
sassinio di Stato per reprimere le 
agitazioni sociali. 

E che dire ha proseguito Corbi. 
delle scandalose montature poli
ziesche sui ritrovamenti delle ar
mi le quali, guarda caso, si ritro
vano sempre avvolte in copie de 
l'Unirà e vengono scoperte senza 
danno malgrado abbiano speciali 
congegni di scoppio.... 

SCELBA; Alla Fiat sono espio?»! 
TOGLIATTI: Ci dica piuttosto 

chi ce te ha messe. 
SCEI-BA <ironico): Ce le ha 

merse la polizia. 
'CORBI: Forse, ce l e ha messe' 

quell'amico di Pacciardi che gli 
'eoe trovare una bomba nella va
ligia. - -

L'oratore comunista ha affrontato 
quindi l'esame della legge, denun
ciando come particolarmente gra
ve e pericoloso l'articolo che at
tribuisce al governo la facoltà di 
requisire prestazioni personali di 
cittadini e di interi partiti o asso-
c'azionl Alle 19.30, spentisi gli ap 
nlausi che hanno accolto la fine 
del discorso di Corbi. 11 Piesiden 
te ha rinviato la seduta a marte
dì prossimo alle ore 10. 

consorterie del privilegiati e de 
gli speculatori. - - •>-'•-'• • 
"Noi ci battiamo su di un pro

gramma amministrativo. Lottia
mo per dare ai comuni degli o n e 
sti « > capaci amministratori che 
sappiano tutelare e difendere gli 
interessi dei lavoratori, dei cit
tadini di tutte le categorie, ed in 
modo particolare di quelli più 
bisognosi di essere aiutati. 

Ma la lotta che combattiamo 
supera l'interesse limitato della 
amministrazione di questo o di 
quel comune, la lotta in corso è 
una battaglia per la pace. 

La pace è la questione decisi
va del momento, è la questione 
più importante che sta al centro 
di questa lotta elettorale. 

Ed è per questo che nella lo t 
ta deve essere impegnato ogni 
piccolo nucleo della nostra orga
nizzazione, deve essere impegna
to ogni ' compagno. Si tratta di 
organizzare migliaia e migliaia di 
riunioni piccole e grandi, si trat
ta di confutare le menzogne de l 
l'avversario non una volta tanto, 
ma L giorno per giorno, si tratta 
di documentare le nostre affer
mazioni, di rispondere a tutte le 
calunnie anticomuniste ed ant i -
«ovietlche. 

I comizi, le conferenze, le gran
di -- riunioni sono senza dubbio 
utili, necessarie, indispensabili, 
sopratutto per la mobilitazione 
elettorale, ma il lavoro capillare 
casa per casa, elettore per e let 
tore, è il lavoro decisivo. 

Si tratta di parlare sopratutto 
con gli incerti, di convincere e 
persuadere 1 dubbiosi, di leggere 
e far leggere la nostra stampa, 
di utilizzare ogni giornale, ogni 
opuscolo, ogni manifesto. 

Non conservare il materiale 
nei cassetti, non distribuirlo a 
casaccio. 

Questa campagna elettorale 
esige la mobilitazione completa 
per alcune settimane di tutti i 
compagni, di tutti gli amici, di 
tutti 1 simpatizzanti, di tutti co 
loro cui sta a cuore la pace e la 
libertà. 

L'efficienza della nostra orga
nizzazione deve essere dimostra . 
ta con i fatti. In questi giorni 
non ;• devono essere • risparmiate 
energie. E* battuto colui che r i 
sparmia delle forze per l ' indo 
mani. ' ' •• - •-' ' •:.. 

Vi è qualcosa cui teniamo al 
di sopra di rutto, è un bene che 
è comune non ' solo ai socialisti, 
ai comunisti, a tutti i democra
tici, è un bene che è comune a 
tutti i lavoratori e a tutti gli Ita
liani: salvare la pace e la libertà 
al nostro Paese. 

PIETRO INGRAO — Direttore 

Sergio Scuderl — Vicedirettore r « p . 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma-Via IV Novembre, 149-Roma 

Neppure con la lente vi si vede 
una macchia, dopo che Durban's 
li ha lavatil .- • 

. e Fi preghiamo provare anche poi 
il ' « Dentifricio del Dinlista »: 
contiene VOwerfax e te *Stera-
mine 1951». L'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren
dente ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCI A t j «t 

Mobilitazione di pace 
(Cestinassi*** «alla X. 

fatto da oggi al 10 giugno. La 
politica delle alleanze deve es
sere continuata e sviluppata. Vi 
sono delle posizioni conquistate 
che devono essere consolidate. Là 
dove non siamo riusciti a rea
lizzare l'unita prima della pre
sentazione delle liste questa uni
t i la possiamo realizzare da oggi 
sino al momento del voto. Que
st'uniti può realizzarsi nell'urna. 
L'uniti di tutte le forze demo
cratiche e popolari non la si rea
lizza solo con un lavoro dall'alto. 
con accordi tra ristretti gruppi 
dirigenti, ma con un largo con
tinuo e costante lavoro tra le 
masse lavoratrici e tra tutte le 
categorìe di cittadini. Si tratta di 
lavorare intensamente e seria 
mente, di convincere e persua
dere i cittadini democratici, gli 
elettori amanti della pace e del
la liberti, che ciò che importa in 
questo momento è impedire che 
nei comuni si irfsedino gli uo
mini del Patto atlantico e della 
politica guerrafondaia di Truman. 
Ciò che importa è convincere ogni 
cittadino onesto che qualsiasi di
spersione di voti è nociva alle 
forze popolari e favorisce la rea. 
sione. 

La posta in giuoco è forte 
Con la leggo elettorale-truffa le 
forse conservatrici e reazionarie 
si propongono di carpire alle for
ze popolari ! comuni per rlcon-
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